
piani con al centro una sopraelevazione con attico
coperta da un semplice timpano triangolare e una
pretenziosa scala esterna che crea un certo movi-
mento nella facciata, mentre ai lati gli edifici che so-
stituirono i rustici, più bassi di un piano, si innesta-
no interrompendo la facciata che quindi non pre-
senta una soluzione conclusiva. L’interno è caratte-
rizzato dal tradizionale impianto distributivo della
villa veneta e alcuni vani sono decorati con pitture di
non grande valore. 
Soffocato dagli edifici costruiti attorno, da diversi
anni è in parte adibito a ristorante.

Il complesso è composto da tre grandi corpi di fab-
brica che si sviluppano attorno a una corte trapezoi-
dale, il tutto è racchiuso da un breve muro di cinta
con un cancello d’entrata posizionato nel lato lascia-
to libero dai vari corpi di fabbrica e quindi in fronte
all’edificio padronale. Non è facile la ricostruzione
storica del complesso e dei successivi interventi e
ampliamenti. Forse il sito era in parte già costruito
nel Quattrocento, anche se nel corso del Seicento e
poi del Settecento il complesso ha subito notevoli
ampliamenti. A quest’epoca risale anche l’abitazione
padronale costituita da un’ampia costruzione a tre
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